
REPERTORIO N. 130.981                          ATTO N. 42.675

VERBALE DIFFERITO DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE 

RICONOSCIUTA 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno venticinque del mese di 

gennaio, in Roma, Via Croviana n. 120, presso l'AUDITORIUM 

del Centro Sportivo della Guardia di Finanza, alle ore undici 

e minuti trentacinque

- 25 gennaio 2015 -

Innanzi a me Dottor MARCO PAPI, Notaio in Roma, con Studio in 

Via Francesco Cancellieri n. 2, iscritto nel Collegio 

Notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia

- E' PRESENTE -

- GIOMI Alfio, nato a Grosseto il 29 marzo 1948, residente in 

Grosseto, Via delle Capanne n. 15,  il quale dichiara di 

intervenire nelle presente atto nella sua qualità di 

Presidente Federale nonchè legale rappresentante della 

associazione denominata:

- "FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA"  in forma 

abbreviata "FIDAL" (di seguito denominata anche 

"Federazione", con sede in Roma, Via Flaminia Nuova n. 830, 

codice fiscale 0528968058, Partita Iva 01384571004, persona 

giuridica di diritto privato a norma dell'articolo 15 coma 2 

del Decreto Legislativo 23 luglio 1999 n. 242, iscritta al n. 

59/2000 del Registro delle Persone Giuridiche presso la 

Prefettura di Roma.

Il comparente, della cui identità personale, qualifica e 

poteri io Notaio sono certo, dichiara che per questo giorno, 

in questo luogo e a questa ora è riunita, in prima 

convocazione, l'Assemblea Nazionale straordinaria della 

predetta Federazione convocata per oggi, in questo luogo alle 

ore undici, per discutere e deliberare sul seguente:

  ORDINE DEL GIORNO

a) Relazione della Commissione verifica poteri;

b) Elezione della Presidenza dell'Assemblea;

c) esame ed approvazione delle proposte di modifica allo 

Statuto;

d)) Varie eventuali.

Il Comparente mi richiede di assistere, redigendone il 

verbale, alla presente Assemblea ed io Notaio, aderendo a 

tale richiesta, constato e dò atto di quanto segue.

Il Presidente, con riferimento al punto a) all'Ordine del 

Giorno invita i Membri della Commissione Verifica Poteri ad 

esporre all'Assemblea i risultati del Controllo dell'identità 

dei delegati delle Regioni.

Prende la parola l'Avv. Giovanni Cappiello, Presidente della 

Commissione Verifica Poteri, il quale dichiara che alle ore 

11:00 (undici) risultavano presenti numero 154 

(centocinquantaquattro) Delegati Regionali su 171 

(centosettantuno) aventi diritto e che pertanto, è stato 
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raggiunto il quorum costitutivo e deliberativo previsto dallo 

Statuto Federale con riferimento all'adozione delle delibere 

indicate nell'Ordine del Giorno in quanto i delegati presenti 

rappresentano voti 82.233 (ottantaduemiladuecentotrentatré),  

pari al 92,98% (novantadue virgola novantotto per cento) dei 

voti spettanti ai delegati aventi diritto a partecipare alla 

presente Assemblea.

Il Presidente  Federale propone all'Assemblea di nominare 

l'Ufficio di Presidenza nelle persone del Prof. Avv. 

Pierluigi, Vice Procuratore Generale dello Sport presso il 

CONI, del Prof. Avv. Ferruccio Maria Sbarbaro, del Segretario 

Generale Signor Fabio Pagliara e dei componenti l'intera 

Commissione Verifica Poteri.

Al termine della votazione avvenuta per acclamazione, il 

Segretario generale  signor Fabio pagliara, comunica il 

risultato al Presidente della Federazione il quale proclama 

Presidente dell'Assemblea il Prof. Avv. Pierluigi Matera e 

Vice Presidente il Prof. Avv. Ferruccio maria Sbarbaro, i 

quali con gli altri nominati accettano le cariche.

Il nominato Presidente dell'Assemblea, Prof. Avv. Pierluigi 

Matera, nato a  Battipaglia il giorno 11 marzo 1976, 

residente a Roma, in Via Cavalese n. 14, della cui identità 

personale io Notaio sono certo, constata e mi richiede di far 

constatare:

- che la presente Assemblea è stata regolarmente convocata 

mediante avviso contenente l'Ordine del Giorno spedito 

secondo i termini e le modalità previste dall'Articolo 28) 

dello Statuto Sociale, di seguito detto semplicemente 

"Statuto";

- che i membri della Commissione Verifica Poteri, nominata 

dal Consiglio Federale a norma dell'articolo 28) dello 

Statuto, sono i Signori Baldessarini Paolo, Baleani Mara, 

Cappiello Giovanni, Carminati Bruno, Mengoli Cristina, Rossi 

Graziella e Sanna Antonio;

- che sino alla votazione dello Statuto è consentito 

partecipare all'Assemblea  e quindi anche per gli iscritti 

dopo le ore 11:00 (undici;

- che partecipano ai lavori dell'Assemblea a norma 

dell'articolo 28), comma 10 dello Statuto:

a) il Presidente e i membri del Consiglio Federale;

b) i Revisori dei Conti in persona del Dottor Conti;

c) la Corte Federale di Appello nelle persone dei Signori 

Avv. Giuseppe Romano  - Vice Presidente Vicario, Avv. Michele 

Sordillo e Avv. Alessandro Nobiloni;

d) il Segretario Generale della Federazione Dottor Fabio 

Pagliara ed il Vice Presidente Federale Col. Vincenzo 

Parrinello;

e) il Dottor Roberto Fabbricini, Segretario Generale del CONI.

Il nominato Presidente dell'Assemblea propone ai delegati la 

elezione della Commissione di Scrutinio in persona dei 



Signori componenti l'intera Commissione di Verifica Poteri.

Si procede quindi alla relativa elezione nella forma della 

acclamazione.

Al termine della votazione, il Segretario Generale, Dottor 

Fabio Pagliara, verifica i risultati che comunica al 

Presidente dell'Assemblea, il quale proclama membri della 

Commissione di Scrutinio i Signori componenti della 

Commissione Verifica Poteri, che accettano la carica.

Il Presidente dell'Assemblea, tutto ciò constatato e preso 

atto della Relazione della Commissione Verifica Poteri, 

dichiara la presente Assemblea validamente costituita a norma 

dell'articolo 27) dello Statuto, per discutere e deliberare 

sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Il Presidente dell'Assemblea, esaurite le operazioni di cui 

ai punti a) e b) all'Ordine del Giorno, propone che la 

Commissione Verifica Poteri possa registrare i partecipanti 

giunti in Assemblea in orario successivo alle ore 11:00, ai 

sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento Organico, con 

aggiornamento dei dati in corso di assemblea, sino 

all'apertura delle votazioni.

L'assemblea approva tale proposta per acclamazione.

Proseguendo i lavori assembleari, il Presidente 

dell'Assemblea apre la trattazione del punto c) all'Ordine 

del Giorno concernente l'esame delle proposte di modifica 

dello Statuto formulate dal Consiglio Federale, risultanti 

dalla pubblicazione già distribuita a tutti gli intervenuti e 

della quale pertanto ciascuno ha completa ed esauriente 

conoscenza.

Il Presidente dell'Assemblea quindi fa presente che coloro 

che intendono  presentare emendamenti al testo proposto hanno 

15 (quindici) minuti per depositarli all'Ufficio di 

Presidenza, che si riserva di non ammetterli, se non 

formulati secondo modalità corrette  quali l'indicazione 

degli articoli da emendare e il testo dell'emendamento 

medesimo, come anche di ammettere nuovi emendamenti  

presentati oltre il suddetto termine, ma non oltre l'apertura 

delle votazioni.

Inoltre il Presidente fa presente  che coloro che intendono 

prendere la parola hanno a disposizione un tempo di 

intervento non superiore a sei minuti, nel rispetto del 

disposto dell'articolo 4, sesto comma del Regolamento 

Organico.

Detto ciò si iscrivono a parlare, depositando la richiesta 

scritta all'Ufficio di Presidenza, otto delegati.

Durante i quindici minuti concessi per il deposito degli 

emendamenti il Presidente dà la parola al Vice Presidente 

della Federazione dott. Vincenzo Parrinello, il quale 

illustra  le motivazioni della proposta di modifica dello 

Statuto  e fa presente  che il Consiglio Federale ha espresso 

il proprio appoggio ad un maxi emendamento  che sarà 



depositato a firma del delegato Fabio Martelli ed altri.

Concluso l'intervento del Vice Presidente Federale, riprende 

la parola il Presidente dell'Assemblea, il quale ai sensi 

dell'articolo 28, comma 11 dello Statuto, fa presente  che 

l'espressione del voto avverrà con modalità elettronica 

palese, e l'Assemblea per acclamazione aderisce a tale 

determinazione del Presidente.

A questo punto viene invitato a parlare il responsabile 

tecnico della procedura, il quale illustra all'Assemblea le 

modalità di funzionamento delle apparecchiature consegnate a 

ciascun partecipante per il voto elettronico e procede, su 

invito del Presidente, ad attivare una votazione 

sperimentale, che una volta effettuata, dimostra il regolare 

funzionamento  delle apparecchiature e del relativo software.

Il Presidente, nel proseguire i lavori Assembleari, invita i 

presentatori degli emendamenti  ad illustrare le loro 

proposte.

Prendono la parola nell'ordine il delegato Martelli, 

estensore con altri del maxi emendamento approvato dal 

Consiglio Federale, il delegato Castelli, il Delegato Lucchi, 

il delegato Leone ed il delegato Lai.

Il delegato Frassini prende la parola per dichiarare il 

ritiro dell'emendamento presentato.

Anche il delegato Lai, nel corso del suo intervento, dichiara 

di rinunciare alla votazione sulla parte dell'emendamento 

presentato relativa a proposte modifiche degli articoli 

35,38,39,40,41,42,43,44 e 45 dello Statuto.

Il Presidente dà quindi la parola ai delegati che si sono 

iscritti per intervenire che sono nell'ordine: il delegato 

Lucchi, il delegato Savino, il delegato Pettarin ed il 

delegato Castelli, mentre hanno rinunciato ad intervenire i 

delegati Martelli, Mei e Lai.

Terminati gli interventi il Presidente  chiede alla 

Commissione Verifica Poteri l'aggiornamento dei dati dei 

presenti.

Prende la parola il Presidente della Commissione Avv. 

Giovanni Cappiello il quale dichiara che alle ore 13 e minuti 

20 i delegati presenti sono 162 (centosessantadue) con 86.334 

(ottantaseimilatrecentotrentaquattro) voti, pari al 96,44% di 

voti complessivi.

Il Presidente apre le votazioni sull'emendamento del delegato 

Castelli concernente l'art. 3 dello Statuto, del quale dà 

lettura il Vice Presidente Prof. Avv. Ferruccio Maria 

Sbarbaro unitamente al testo dell'art. 3 da emendare, nella 

versione di cui al maxi emendamento presentato dal delegato 

Martelli, facendo presente all'Assemblea che il voto dovrà 

essere espresso utilizzando l'apposito congegno  elettronico 

consegnato a ciascun partecipante all'atto della 

registrazione e della verifica poteri, entro 30 (trenta) 

secondi dalla dichiarazione di apertura mediante il tasto 



"1"  corrispondente a voto favorevole, il tasto "2" 

corrispondente a voto contrario ed il tasto "3" 

corrispondente a astensione.

A seguito della votazione, avvenuta con le modalità 

suesposte, il Presidente dichiara il risultato di voto e 

verificata l'assenza di contestazioni, proclama approvato 

l'emendamento presentato dal delegato Castelli con voti 

favorevoli 45.523, voti contrari 35.377 e astenuti 4.657.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto sempre dal delegato Castelli concernente l'articolo 

35) dello  Statuto, nella versione di cui al maxi emendamento 

presentato dal delegato Martelli, rinnovando le proprie 

istruzioni di voto.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato il suddetto 

emendamento con voti favorevoli 65.950, voti contrari 18.799 

e astenuti 803.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto dal delegato Lucchi concernente l'articolo 14 dello 

Statuto nella versione di cui al maxi emendamento presentato 

dal delegato Martelli, rinnovando le proprie istruzioni di 

voto.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato il suddetto 

emendamento con voti favorevoli 57.202, voti contrari 25.123  

e astenuti 3.207.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto dal delegato Lucchi concernente l'articolo 27 dello 

Statuto nella versione di cui al maxi emendamento presentato 

dal delegato Martelli, rinnovando le proprie istruzioni di 

voto.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato il suddetto 

emendamento con voti favorevoli 53.604, voti contrari 15.596  

e astenuti 15.569.

Il Presidente, attesa la presentazione di due versioni del 

maxi emendamento presentato dal delegato Martelli ed altri, 

che differiscono in relazione ai soli articoli 10 e 14, pone 

ai voti la versione "1" degli articoli 10 e 14, precisando 

che l'approvazione di tale versione escluderà la necessità di 

dover procedere alla votazione sulla versione "2", e quindi 

solo dopo aver approvato una delle due versioni di detti 

articoli verrà posto in votazione l'intero maxi emendamento 

nella versione che include il testo degli articoli 10 e 14 

approvato dall'Assemblea.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 



l'assenza di contestazioni, proclama approvato il testo degli 

articoli 10 e 14 secondo la versione "1" con voti favorevoli 

56.932, voti contrari 29.402  e astenuti 0.

Non dovendosi procedere, per quanto sopra detto, alla 

votazione sulla versione "2" degli articoli 10 e 14 del maxi 

emendamento, il Presidente pone in votazione il medesimo nel 

testo coordinato con la versione "1" degli articoli 10 e 14 e 

con gli emendamenti come sopra approvati.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato il testo del 

maxi emendamento presentato dal delegato Martelli ed altri 

con voti favorevoli 59.480, voti contrari 23.638  e astenuti 

3.216.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto dal delegato Leone concernente l'articolo 16 dello 

Statuto nella versione distribuita insieme all'avviso di 

indizione dell'Assemblea.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama respinto l'emendamento 

con voti favorevoli 18.446, voti contrari 64.718  e astenuti 

2.370.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto dal delegato Lai concernente l'articolo 1 dello 

Statuto nella versione distribuita insieme all'avviso di 

indizione dell'Assemblea.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato l'emendamento 

con voti favorevoli 43.321, voti contrari 38.077  e astenuti 

3.194.

Il Presidente pone successivamente in votazione l'emendamento 

proposto dal delegato Lai concernente l'articolo 2 dello 

Statuto nella versione distribuita insieme all'avviso di 

indizione dell'Assemblea.

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato l'emendamento 

con voti favorevoli 52.364, voti contrari 29.911  e astenuti 

2.468.

Si dà atto che prima di ciascuna votazione sugli emendamenti 

il Vice Presidente dell'Ufficio di Presidenza ha dato lettura 

all'Assemblea sia del testo vigente di ciascun articolo  

oggetto di emendamento  e del testo come modificato 

dall'emendamento medesimo e che, a seguito di espressa 

verifica, su nessun emendamento letto e posto ai voti, è 

stata formulata alcuna contestazione.

A questo punto il Presidente pone in votazione il nuovo testo 

di Statuto, facendo presente che il testo medesimo è conforme 



a quello già in possesso di ciascun delegato, coordinato con 

le modifiche contenute negli emendamenti testè approvati e 

quale si allega, firmato come per legge, al presente verbale 

sotto la lettera "A".

A tale proposito il Presidente invita l'Assemblea a 

manifestare eventuali richieste di chiarimenti sul testo 

proposto e constata e mi richiede di far risultare che 

nessuno degli intervenuti prende la parola al riguardo.

Trascorsi 5 (cinque) minuti concessi dal Presidente per una 

eventuale riflessione sul voto, il Presidente pone in 

votazione il nuovo testo di Statuto della Federazione, come 

sopra allegato sotto la lettera "A".

A seguito della votazione avvenuta con le modalità suesposte, 

il Presidente dichiara il risultato del voto e verificata 

l'assenza di contestazioni, proclama approvato il nuovo testo 

di Statuto della Federazione con voti favorevoli 62.200, voti 

contrari 20.857 e astenuti 3.276.

Il Presidente, tenuto conto della deliberazione 

dell'Assemblea, propone alla stessa di conferire al 

Presidente Federale tutti i poteri, nessuno escluso ed 

eccettuato, per compiere tutte le formalità conseguenti 

all'approvazione del nuovo testo di Statuto e per dare ad 

esso completa ed esatta attuazione.

L'Assemblea per acclamazione approva la proposta del 

Presidente.

Prende la parola il Presidente Federale il quale rivolge 

all'Assemblea, all'Ufficio di Presidenza, alla Commissione 

Verifica Poteri e a tutti coloro che hanno operato per questo 

risultato il suo personale ringraziamento, ed esprime la 

propria soddisfazione per il significato e le implicazioni 

positive che il nuovo Statuto rifletterà sull'attività di 

tutto il movimento sportivo dell'atletica italiana.

Il Presidente dell'Assemblea, a questo punto, preso atto che 

nessuno ha chiesto la parola su "Varie eventuali" e che non 

sono stati proposti ricorsi ai sensi e nei termini di cui 

all'articolo 27), comma 4 dello Statuto e 47 del Regolamento 

Organico, dichiara chiusa la presente Assemblea essendo le 

ore quattordici e minuti quarantadue.

I comparenti mi esonerano dalla lettura dell'allegato.        

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto da me 

redatto in momento successivo alla conclusione dei lavori 

assembleari, stante la molteplicità degli interventi e la 

complessità degli argomenti trattati e da me Notaio letto ai 

comparenti, che lo approvano e sottoscrivono in calce e nel 

margine dei fogli intermedi, unitamente all'allegato, con me 

Notaio, in data 26 (ventisei) gennaio 2015 (duemilaquindici), 

alle ore diciannove e minuti quaranta nel mio Studio.

Scritto in parte con l'ausilio di mezzi elettronici e 

meccanici di scritturazione da persona di mia fiducia e da me 

Notaio completato su circa pagine quindici di quattro fogli 



rigati, soggetto ad imposta di bollo a norma di legge.

F.to - Alfio Giomi

F.to - Pierluigi Matera

F.to - Marco Papi - Notaio

                                        


